1550, 26 marzo

Il Priore Albrico Crotti e gli scolari della Confraternita di S. Maria Assunta acquistano da Giacomo Ugeri un terreno posto in Olginate detto al Fiume.

 Notaio Giovanni Ambrogio Fedeli, atto reso pubblico dal notaio Giovanni Battista Bosso.

Compare: Poliphilio de Abdua filio quondam domini Jacobi.

(A.P.Ol.: OL-CF/I, cart. 3, n° 1496)

1559, 19 maggio

Fascicolo con annotazione settecentesca sulla copertina: “Comparizione avanti il Magistrato a nome della Comunità d’Olginate, nella quale specificano il redito del porto sopra il fiume Adda, e la tariffa di quanto si esige per il passaggio. In pezze n° 1 da restituirsi al Regio Archivio di Governo in S. Fedele.”

Si dice: “Item per anno 1556 dictis portus ad publicus incantus utsupra deliberatus fuit D. Poliphido de Abdua per dicto anno per summa libras quatrocentus octuaginta imperiali, de noto utsupra” (A.S.M.: Fondo Finanze - parte antica, cart. 872 - Pedaggi)

1564, 3 gennaio

La Comunità di Olginate dà in appalto a mastro Giovanni de Bolis di Olginate "nominative de Datio et Intrata portus dicti loci de Olginate" per lire 314 imperiali. E’ citato: “Polifilus de Abdua fq. D. Jacobi”

1570, 12 ottobre: Visita regionale

Messer Polifilo d'Ada faccia il Palio di pretio de libre cinquanta come è obligato, et questo fra un'anno come lui ha promesso di fare. (A.S.D.: Sez.X, Vol. 4, q. 1)

1574, 24 novembre

Traslazione della antica Prepositura di Garlate, dalla sede di Garlate a quella di Olginate, ordinata dal card. Carlo Borromeo.

Notaio: Bartolomeo Parpaglione di Milano

Giovanni Paolo d'Adda figlio del signor Polifilo, il quale tratta affari separatamente dal predetto padre suo, come disse.

(A.S.D.: Sez. X, vol. 14, q. 11)

1575, 14 maggio

Adì 14 magio 1575

Noi infrascritti richiesti dalla Magnifica Signora Ursula Derssi, madre tutrice et curatrice delle Magnifice Signore Perpetua et sorelle, figliole et herede del quondam Magnifico Signore Ferante d’Adda, dicemo et faciamo ampla et indubitata fede a qualsiasi persona che legerà la presente, qualmente il quondam Magnifico Signore Jeronimo d’Ada figlio del quondam Magnifico Signore Palamides, mentre che è visuto à sempre fatto celebrare una messa quotidiana nella chiesa di S. Margherita d’Olgina, Pieve di Garlate, ducato di Milano, doppo la morte di detto Signor Palamides suo padre, da diversi Capellani che noi havemo conosciuti, salvo però che è manchato in diversi tempi qualche mese et ani per nò havere la comodità de Capellani, quale manchamento può essere al giudicio nostro, in tutto d’anni sei in circa, per essere così la verità habbiamo sottoscrito la presente di propria mane il giorno et anno presente 1575.

Io Giò Ambrosio Crotto di ani otantacinqui fazo fede.

Io Polifilo d’Ada ricordo credo et afermo.

Io Batista Pescarenico afermo come di sopra si consente.

(In calce, da diversa mano)

Adì 31 luglio 1582 i sudetti legati manchati sono accomodati in L 1740 imp. del 1582 indetro, et per le L 100 imp. a l’ano si piglirano da Pedro Riva in Garlate sin tanto che avesi pagato la possessione che essi à comprato dalli sudetti heredi, et subito che essi haverà pagato il capitale, si piglierano sopra altri beni come sopra, il Caromano overo Vila come per infrascritto rogato adì ... dal sig. Christoforo de (Rubeo- ndr) notaro in Milano.

(A.P.Ol.: OL-LG/V, cart. 1)

1576

Pagano d’Adda fu Palamede riconosce di essere debitore verso Polifilo d’Adda d’Olginate di lire 80 imp.

(A.S.M.: F. Notarile, cart. 11941 – notaio Ambrogio Riva)

1578, 20 gennaio

Signor Polifilo d'Adda, priore della Confraternita di Santa Maria Assunta (1576) (A.P.Ol.: OL/VI, cart.2, n°978)

1579, 5 gennaio

Marco Testori vende alla Comunità di Olginate un terreno detto "al chioso" per costruirvi la nuova chiesa. La Comunità paga £.297 imp. e si impegna a restituire il terreno se la chiesa non venisse costruita, si impegna anche a costruire un muro di divisione dagli altri terreni del Testori.

Atto rogato in casa del nobile Jo Ambrosio Crotti presenti il signor Jo Paolo d'Adda figlio del signor Polifilo, e il signor Jo Batta Testori figlio del signor Jo Antonio, testimoni sig. Jo Ambrosio Crotti del fu Bernardino, rev. prete Bernardo Crotti filio del sig. Jo Ambrosio, Stefano Crotti figlio di Jo Antonio.

Notaio Giulio Cesare Crotti (A.P.Ol: OL-P/I, cart.1 n° 788)

1581: Stato anime di Olginate

Domino Polifilo Dada, capo di casa in casa sua, mercante
anni 77

Paulo, suo figlio, mercante
anni 42

Batistina Caserta, sua nora, moglie de Paulo
anni 42

Gabrielle, suo abiadego, figlio de Paulo
anni 19

Clementina, figlia de Paulo
anni 15

Madalena Dada, sua nora, moglie del q. Jaccomo
anni 43

Julia, sua abiadega, figlia del q. Jaccomo
anni 19

Francesco de (manca) suo servo
anni 13

(A.S.D.: Sez.X, Vol. 9, Q. 23-24)

1621

Vincenzo de Mauri dichiara: “... affittando et scodendo li fitti et facendo scodere il dazio publicamente, afittandolo all'incanto ogni anno dal giorno di S. Stefano per la porzione spettante alla Comunità, perché da quaranta anni ne acquistò una parte i Marchesi Litta essendo per quella portione di detto Porto proprietà Regia." Aggiunge di aver sentito, 50 anni prima, il sig. Ambrogio Crotto, che allora aveva 93 anni, parlare agli abitanti raccolti in assemblea dicendo: "... o li miei poveri uomini è pur anco una bella cosa che habiate la libertà di pescare a vostro piacere in questo lago, ed era presente anche messer Polifico d'Adda che era portinaro e che poteva havere 70 anni ed è morto 15 anni fa che passava i 100." (A.S.M.: Fondo Acque - parte antica, cart. 308)

1704

Nela Chiesa di Santa Margarita come sopra vi è fra le altre istituito una Messa cotidiana da celebrarsi mercenariamente, eletto herede la Venerabile Scuola del SS. in detta Prepositura e con tal carico e più libre settanta d'oglio per la lampada annualmente et sei cerej torchie per la elevatione alla Messa festiva, de onze dieciotto per cadauna, in caso però che vi sia persona della linea Pescarenico o da Polifilo d'Adda, detta Scuola è tenuta a cedere a detti come per testamento del quondam Leone d'Adda rogato da Gio Ambrosio Riva habitante in Galbiate l'anno 1560 il di 26 agosto et un altro testamento del medemo rogato, le di cui autorità sono presso il signor Gerolamo Riva Procuratore Coleggiato in P. Nuova, parochia S. Bartolomeo in Milano; la qual Messa vitta durante del fu Prete Fermo Pescarenico l'ha celebrata et goduto l'heredità sudeta, finito esso la venerabile Scuola è subbentrata e fa celebrare, ma da conti fatomi rendere trovo che ne ànno lasciato mancare più di milla Messe, li solecito aciò adenpiscano ma con poco frutto, anzi i medemi Scuolari anno venduto una casa e torchio di detta heredità.

(A.P.Ol.: OL-LG/VI, cart.4, n° 2447)

Abbreviazioni:

A.S.D.: Archivio Storico Diocesano (Archivio Spirituale) di Milano

A.P.Ol.: Archivio Parrocchiale della Chiesa di Santa Agnese di Olginate

A.S.M.: Archivio di Stato di Milano

